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Tra oggi e domani quattro film in televisione 

Dai moti sociali 
a Ila saga wes tern 
Oltre al consueto appunta­

mento con il ciclo dedicato 
all'« Altra Hollywood » di cui 
parliamo qui accanto, questo 
lungo weekend registra sui 
teleschermi una cospicua pre­
senza di prodotti cinemato­
grafici. 

Troviamo Inanzitutto. ' que­
sta sera alle 20,40 sulla Re­
te 1. il film di Mauro Bolo­
gnini Metello (1969) t r a t to 
dall 'omonimo romanzo sociale 
di Vasco Pratolini. Com'è no­
to, la vicenda del giovane mu­
ratore Metello e incominciata 
dal primi moti socialisti che 
si accendono a Firenze tra la 
fine dell 'Ottocento e i primi 
del Novecento. Con qualche 
legittima libertà rispetto al 
modello letterario. Bolognini 
riesce qui a realizzare un'ope­
ra che resta a tutt 'oggi la più 
Interessante del suo « secondo 
periodo ». Inoltre, l'esordio di 
at tore del cantante napoleta­
no Massimo Ranieri è felicis­
simo. 

Sempre oggi, altri due film 

sul video. Due western: L'uo­
mo che uccise Liberty Valan-
ce (1962), l'ultimo «classico» 
di John Ford interpretato da 
John Wayne, James Stewart, 
e John Carradine (alle 14 sul­
la rete \) e Lo sperone insan­
guinato (1957) di Robert Par-
rish con Robert Taylor. Julie 
London e 11 giovanissimo 
John Cassavetes (alle 17 sulla 
Rete 2). 

L'uomo che uccise Liberty 
Valunce, girato tu t to in flash­
back. è il parto di un cinea­
sta anziano che sfoggia la sua 
straordinaria vitali tà: si trat­
ta. infatti, di uno dei primi 
film detti « di frontiera ». in 
cui si storicizza l'epopea del 
far xoest osservandola al cre­
puscolo. Lo sperone insangui­
nato. che venne brutalmente 
tolto di mano a Parrish per­
ché vi fosse apposta la firma. 
usurpatoria. di John Sturges. 
è Invece uno dei • primi, in­
quietanti esemplari del we­
stern psicologico che grande 
fortuna conobbe nejrli Anni 
Sessanta. 

«Calda estate» 
d'un sognatore 

Presentato nel 1970 al Fe­
stival di Berlino. La y sua cal­
da estate (Out of It. 'l'M'J) di 
Paul Wtlliams è il resoconto, 
un po' cronachistico e .un po' 
divagante, \d'una vacanza, di 
vitelloni americani fra! spiag­
gia. primi amori, gite iu mac­
china e allenamenti iti rug­
by. L'obicttivo segue \il più 
inibito dei ragazzi, un univer­
sitario abbastanza pa.diccio-
ne, che puntualmente è in­
vaghito della bellissima del 
gruppo e patisce una ,serie 
di umiliazioni ad operec del 
rivale più muscoloso. 

Ma l'estate- ha rivincite e 
indennizzi per tutti: e ove 
ciò non bastasse, il novi ro 
eroe si rincantuccia nei xpro-
p n sogni consolatori, in cui 
si vede campione sportivo. 

I miliardario, presidente, im­
peratore e perfino regì^taKci-
nematogrufico insignito *di 
una carrettata di premi 0 « w r . 
Questo per dire che il poiv-

I retto lesta un ritardato <in-
i che quando sogna. Tuttavia 

alla fine gli si presenta V 
occasione concreta di sma­
scherare la. vera natura del 
suo atletico rivale da spiag­
gia. • 

Il nome del regista, Paul 
Williams, è menzionato og­
gi con rispetto per questo 
film e per II rivoluzionario 
che di poco lo segue. Ma a 
nostro parere La sua calda 
estate nella sua quieta oriz­
zontalità non dà dimostra­
zione di nulla, non si avvi­
cina ai problemi dei giovani 
ma tutt'al più al giovani 
senza problemi e possiede so­
lo a tratti una ispirazione 
propria. Certo è, quel che si 
due, un film onesto, ma la 
i>uu giovanilità e freschezza 
ci lasciano qualche dubbio. 
Il goliardismo che ti film 
ci raffigura è di maniera, i 
« sogni proibiti » apparten­
gono a una tradizione tea-
trulcinematogrufica che ha 
fatto il suo tempo. 

t. r. 

L'opera di Prokofiev a Torino 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 

oggi 

12,30 
13 
13,30 
14 

16 

16,50 
17.45 

18,30 

18,50 
19,20 

19.45 
20 
20,40 

22.15 
22,30 
23,30 

LA TEOLOGIA DELLA BELLEZZA • (C) 
TUTTILIBRI - Set t imanale di Informazione libraria 
T E L E G I O R N A L E 
L'UOMO CHE UCCISE L I B E R T Y VALANCE (1962) -
Film - Regia di John Ford • Con John Wayne, James 
Stewart , Vera Miles, Lee Marvin, Edmund O'Brlen 
CIAO SOLO CIAO - (C) - Programma di canzoni con 
Charles Aznavour e Umberto Balsamo, Nostalgy 
GIOCO-CITTA' - Incontro quiz t ra ragazzi 
LJUBA • Balletto con Amedeo Amodio e Carmen 
Ragghtantl - Presentazione di Vittoria Ottolenghl 
SPECIALE A G R I C O L T U R A DOMANI - Dimmi come 
mangi 
L'OTTAVO GIORNO - A tu per tu - (C) 
TARZAN E IL SAFARI PERDUTO - Film - Con Gordon 
Scott, Yolande Donlan - Regia di Bruce Humberstone 
ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (Ci 
T E L E G I O R N A L E 
METELLO • Film - (C) • Regia di Mauro Bolognini • 
Con Massimo Ranieri , Ottavia Piccolo, Frank Wolff, 
Tina Aumont, Lucia Bosé, Pino Collzzi, Luigi Diberti, 
Mariano Rlgillo, Adolfo Gerì, Corrado Gaipa 
CINEMA DOMANI • (C) 
BONTÀ* LORO - Incontro con 1 protagonisti 
T E L E G I O R N A L E 

18.25 T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 LE AVVENTURE DI G A T T O S ILVESTRO - (C) • 
19,05 DRIBBLING' - Set t imanale sportivo - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
20.40 EVVIVA IL PRIMO MAGGIOI - Spettacolo musicale 
22 PROSPETTIVA EUROPA: LA SVIZZERA - «L'oppio 

del ricchi» - (C i 
22.50 PROTESTANTESIMO 
23,30 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 15,35: Piccoli amici: 18: Telegiornale; 18.05: Le rondini 
ripartono per l'Africa; 18,10: DAi che ce la fai; 18.35: Sulla 
strada dell'uomo; 19.10: Telegiornale; 19.25: Obiettivo sport; 
19.55: Tracce; 20.30: TelegiornaÉ3; 20.45: Riflessioni sul 1. 
Maggio; 20.50: Enciclopedia TV; j 21.55: Ricercare; 22.40: Te­
legiornale. 

• Rete Z 
12,30 VEDO. SENTO. PARLO - «Se t t e contro s e t t e» 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13.30 C O N C E R T I N O : RAFFAELLA DE V I T A 
14 T V 2 R A G A Z Z I : QUI CARTONI A N I M A T I - Barbapapa 
14.30 PER UN COLPO DI JUDO - Telefi lm - (C) 
15.30 FIRENZE: CICLISMO • Giro delle Regioni 
17 LO SPERONE INSANGUINATO - Film - (C) - Regia 

di Robert Parr ish •> Con Robert Taylor, Julie London, 
John Cassavetes 

• TV Capodistria' 
Ore 19.15: Telesport • P a l l a n u o t o : ^ : L'angolino dei ragazzi: 
20.15: Spazio aperto; 20.30: Telftiyornale; 20.45: Fis eia el 
mezogiorno; 21.15: Abbasso le nrrril. Regia di Mario Fanelli: 
22,15: Passo di danza. 

D TV Francia 
Ore 19: Telegiornale: 19.32: La testai e le gambe; 20.35: I gior­
ni della nostra vita; 21.25: Bande à j p a r t ; 21.55: Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha ragione; 19.25: [Paroliamo; 19.50: Noti­
ziario; 20: Dipartimento « S » ; 21: Laidivorziata. Film - Regia 
di Serge Korber con Annie Girardot. ^Bernard Fresson. Ilaria 
Occhlni: 22.35: Notiziario; -22,45: Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO oggi 

a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14; 17; 19; 21; 
23; 6: S tanot te s t amane ; 
7,20: Lavoro flash; 7.30: 
S tanot te s t amane ; 7.47: La 
diligenza; 8.50: Is tantanea 
musicale; 9: Radio anch ' io; 
10.35: Grande fumetto par­
lan te ; 12.05: Voi ed lo "78; 
14.05: Musicalmente; 14.30: 
Lo spunto; 15.05: Primo 
Nip; 17.10: Musica sud: 
17.30: Lo spunto; 18: La can­
zone d 'autore; 18.35: T r a 
scuola e lavoro: 19.35: 180 
canzoni per un secolo; 20.30: 

Il tagliacarte; 21.05: Obiet­
tivo Europa; 21,40: « La 
Scala è sempre la Scala »; 
22,15: Antologia dt musica 
etnica e folklorica; 22.50: 
Asterisco musicale; 23.05: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

• Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6.30: 
7.30; 8.30: 9.30; 11.30; 12,30; 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30; 
19,30; 22.30; 6: Un al tro gior­
no; 7,55: Un altro giorno; 
8.45: TV In musica; 9.32: 
Il cavaliere della misericor­
dia ; 10: Speciale GR2; 10.12: 

Sala F ; 11.32: Canzoni per 
tu t t i ; 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: il meglio del 
meglio dei migliori; 13.40: 
Fratelli d 'I talia; 14: Tra­
smissioni regionali; 15: Qui 
radiodue; 15.45: Qui radio-
due; 17.30: Speciale GR2; 
17.55: Il si e il no; 18.55: 
Musica popolare romantica; 
19.50: Facile ascolto; 20.40: 
Musica a palazzo Labla; 
21.29: Radio 2 ventunoven-
tinove. 

D Radio 3 
GIORNALI 
8,45; 10.45; 

RADIO: 
12.45: 

6.45; 
13.45; 

18.45; 20.45; 23.55; 6: Quo­
t idiana . radiotre - Lunario 
in musfca; 7: Il concerto 
del ma t t ino ; 7.30: Prima pa­
gina: 8.15: Il concerto del 
mattino;^ 9: Il concerto del 
mat t ino ; 10: Noi. voi. loro; 
11.30: Operist ica; 12.10: 
Long Plaiying; 13: Musica 
per uno: U4: Il mio Grieg; 
15.15: GIW cultura; 15.30: 
Un certo discorso; 17: Edu­
cazione musicale; 17.30: 
'Spaziotre; ".21: Nuove musi­
che; 21.30: I / a r t e in questio­
ne ; 22: Viag-gio in Spagna; 
23: Il Jazz: '.^.40: Il raccon­
to di mezzanotte. 

PROGRAMMI TV domani 

• Rete 1 
- (C) 

1Z30 ARGOMENTI - (CI - Joris Ivens - Cineteca 
13 FILO DIRETTO • Dalla parte del consumatore 
13.30 TELEGIORNALE - (C) 
17 ALLE C I N Q U E CON SANDRO MAZZOLA • (C) 
17.05 REIDI - Cartoni animat i - « La capre t ta» - (C) 
17.30 GLI EBREI A ROMA 
18 ARGOMENTI • La ricerca sull'uomo • (C) 
18,30 T G 1 CRONACHE - (C) 
19.06 SPAZIOL IBERO: I P R O G R A M M I DELL'ACCESSO 
19.20 T A R Z A N E IL SAFARI PERDUTO - (C) 
19.4S ALMANACCO DEL G I O R N O DOPO • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 STORIE DELLA CAMORRA • Regia di Paolo Gazzara 

- u La bella società riformata » 
«1,45 SPAZIOLIBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
22 LIBRO E MOSCHETTO - La cultura italiana durante 

li fascismo • « La bat tagl ia delle idee » 
ta TELEGIONALE • Oggi al Par lamento - (C) 

21,30 IL CINEMA DEGLI ANNI '70 - «La sua ca.'da es ta te» • 
Con Barry Gordon. Lada Edmund jr.. , Jon Voight. 
- Regia di* Paul Williams 

22.30 C INEMA D O M A N I - l O 
23 T G 2 S T A N O T T E 

D TV Svizzera 
Ore 18.10: Festival folk di Nyon - Sempre pront i : 419.10: Tele­
giornale; 19.25: il mondo del canguro; 19.55: Il .Regionale; 
20.30: Teleg:ornale; 20.45: L'uomo delle due ombre. Film con 
Charles Bronson. Liv Ullman, James Mason. Jilfl Ireland. 
Michel Constantin. Luigi Pistilli. Jean Topar t - *Regla di 
Terence Young; 22,15: Telegiornale; 22.25: Martedl> sport. 

• Rete Z 
12^0 VEDO. SENTO. PARLO - Obiettivo sud 
13 T G 2 ORE T R E D I C I 
13,30 COME V I V E V A N O G L I U O M I N I P R I M I T I V I - (C) 
17 TV2 RAGAZZI - T R E N T A M I N U T I G I O V A N I 
18 I N F A N Z I A O G G I - (C) - «Medicina dell'infanzia» 
18.25 DAL PARLAMENTO • T G 2 SPORTSERA - (C) 
18.45 BUONASERA C O N » SUPERMAN E ATLAS UFO RO­

BOT - (C) 
19.45 T G 2 S T U D I O APERTO 
10,40 RING *78 - (C) • Incontro con 1 protagonisti dall 'Est 

all 'Ovest 

• TV Capodistria 
Ore 18.45: Telesport . Pallanuoto: 20: L'angolino dei ragazzi; 
20.15: Spazio aperto: 20.30: Telegiornale; 20.45: Temi d'at­
tual i tà ; 21.15: Un mazzo di filo spinato; 22.05: Argonaut i ; 
22.20: Musica popolare. 

Il malizioso 
sapore delle 
«melarance» 

Eccellente per arguzia ed eleganza 
lo spettacolo allestito al « Regio » 

Dal nn* t rn i nv i a to ' a , , a l u c e un'infinità di parti 

uai nosiro inviato , c o l a n prezlosi che s o £ n t e 
TORINO — Lavoro affacci- | vanno persi e collegando il 
nante , pieno di allegria e di j tu t to in una visione in per-
malizia, L'amore delle tre me- fetto accordo coll'allestimen-
larance di Prokofiev ha scon- to: più elegante e intimisti-

• TV Francia 
Ore 12.50: Malavventura: 16.55: F:ne5tra-su...: 17.25: .Cartoni 
an imat i : 17.40: E' la vi ta : 18 20: Attualità regionali:, 18.45: 

! Top club; 19: Telegiornale; 19.35: Il "63 nel mondo;* 22.30: 
Telegiornale. 

• TV Montecarlo 
Ore 18.50: Papà ha raeione; 19.23: Paroliamo; 19.50:: Noti­
ziario; 20: I sent ien del West; 21: Un Ungo dalia Eusì ia . 
Film . Regia di Berwang Ro<vs con Dan rCrist'.an. Brllt Se-

j mand ; 22.35: Tut t i ne parlano: 23.20: , Notiziario; |23.30: 
. Montecarlo sera. 

PROGRAMMI RADIO domani 

• Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8; 
10; 12; 13; 14: 15: 18: 19; 
21; 23: 6: Stanot te stama­
ne ; 7.20. Lavoro flash; 3.40: 
Le commissioni parlamen­
t a r i : 8.50: Is tantanea mu-si-
cale; 9: Radio anch' io; 
10.05: Radio anch' io; 12.05: 
Voi ed il 78; 14,05: Musi­
calmente; 14.30: Librod^co-
teca; 15,05: Pr imo Nip; 
17,10: La tregua di Primo 
I>evi; 17.45: Asterisco musi­
cale; 17,55: Qualche parola 
a l giorno; 18: Love Music; 
1135: Spazio libero: 1 pro­

grammi dell'accesso; 1935: 
Il mondo dello spettacolo; 
2030: Occasioni; 21.05: Ra-
dìouno jazz 78; 21.35: La 
mus.ca e la not te: 22: Com­
binazione suono: 23,10: Og­
gi al par lamento: 23.15: 
Buonanotte dalla dama di 
cuori. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 630; 
730: 8,30; 930; 1130; 1230; 
1330; 1530; 1630; 1830; 
1930; 2230; 6: Un al t ro 
giorno; 7,55: Un a l t ro glor 
no; 8.45: Anteprima disco; 
9.32: Il cavaliere della mise­

ricordia; 10: Speciale GR2: 
10.12: Sala P ; 1138: Geni­
tori. ma come?; 11.56: An­
teprima Radio 2 ventuno e 
ventmove; 12.10: Tr&smiss'.o-
nl regionali; 12.45: No. non 
è la BBC: 13.40: Fratelli 
d ' I tal ia: 14: TrasmUsioni 
regionali; 15: Qui radio d u e ; 
17.30: Speciale GR2; 17.55: 
Hot long playlng; 1833: 
Un'orchestra e cinque voci; 
18,55: Par lando di Jazz; 
19.50: Leggerissimo: 20: 
Un'opera un'epoca: Marion 
Lescaut; 22.20: Panorama 
par lamentare ; 22,45: Facile 
ascolto. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45: 10.45; 12.45; 13.4Ó; 
13.45; 20.45; 0.30. 6: Quoti­
d iana radiotre; 7: Il concer­
to del mat t ino : 8: II con­
certo del ma t t ino ; 9: Il con­
certo del mat t ino ; 10: Noi 
voi loro; 1130r Musica ope­
ristica; 12,10: Long Playlng: 
13: Musica per qua t t ro ; 14: 
Il mio Grieg; 15.15: GR3 
cul tura ; 1530: Un certo di­
scorso; 17: La guerra delle 
veline; 1730: Spaziotre; 2 1 : , 
Dlscoclub; 22: D'Annunzio . 
una presenza inquie tan te ; ; 

fitto persino la musoneria de 
gli abbonati del Regio, spa­
ventati da quest'opera « mo­
derna » del 1920. Qualcuno, si 
intende, è rimasto prudente­
mente a casa, ma i « forag­
giasi » che occupavano i tre 
quarti di pasti han finito an­
ch'essi per divertirsi, e alla 
fine l'applauso è stato calo-
raso e nutrito. 

Mento dell'opera e di una 
realizzazione di eccellente 
qualità dove tut to e tut t i era­
no perfettamente a posto, in 
una cornice arguta ed eie-
punte. Una realizzazione mo­
dello. persino troppo decusa 
a piacere, a mettere in rilie­
vo il divertimento della fa­
vola più della polemica con­
tro 11 mondo conservatore 
dell'epoca. 

La scena del soggetto di 
Carlo Gozzi, rivisto da Meye-
rhold. è rivolta nelle due di­
rezioni: il gioco fantastico e 
la critica novecentesca. Al 
primo appartiene la storia ap­
parentemente ingenua del fi­
glio del Re di Copi» che. gua­

rito dalla noia mortale, vie­
ne spedito dalla fata Morga­
na alla perigliosa ricerca del­
le tre melarance: frutti ma­
gici in cui si celano altret­
tan te principesse una delle 
quali verrà salvata, t ramuta­
ta in topo e risalvata coll'aiu-
to del mago Celio, di Truffal­
dino e degli spettatori pronti 
a concorrere al lieto fine. 

Il secondo aspptto. quello 
malizioso, sta nella parodia 
dei grandi sentimenti, visti 
attraverso lo specchio defor­
mante dell'opera lirica. Gli 
anni in cui nascono le Tre 
melarance sono quelli dello 
immediato dopoguerra in cui. 
dopo l'orgia della retorica pa­
triottarda. osmi casa viene ri­
messa in discussione: sacri 
principi e immutabili certez­
ze. tut to ciò che sembrava in­
discutibile e che si è poi ri­
velato un pallone pieno d'a­
ria. Bucare le vesciche gonfie 
è lo sport dell'epoca. 

Qualcuno se ne scandalizza 
ancor oggi senza capire che 
lo sdegno dei giovani icono­
clasti è provocato dal com­
mercio dei sentimenti orga­
nizzato dai degeneri discen­
denti dei romantici. A Verdi 
e Wagner sono succeduti i 
mestieranti del melodramma 
verista e del sinfonismo en­
fatico, Mascagni o Pfitzner, 
Gli stessi classici vengono u-
tilizzati dai conservatori co­
me un baluardo contro l'in­
telligenza critica: il wagne­
riano del 1920 è lo stesso che. 
mezzo secolo prima era per 

Beethoven contro Wagner. 
nel 1820 per Paisiello contro 
Beethoven e così via 

Prokofiev lo sa bene e. nel­
le Tre melarance punta i suoi 

strali contro gli incalliti ado­
ratori del passato, in un gio­
co affasciannte e pungente 
di richiami: la Cuoca Creon-
ta come Fafner. la principes­
sa morente di sete come Ma-
non. 11 Re di Coppe come Bo­
ris e così via. Richiami che 
non han perso at tual i tà per­
ché i nostalgici sono sempre 
1 medesimi: quelli che rin­
novano assieme l'abbonamen­
to alla poltrona del Regio e 
alla Stampa, innammorat l di 
Puccini e dello "Specchio dei 
Tempi". 

Se costoro non hanno avu­
to occasione di scandalizzar­
si troppo è perché questo a-
spetto viene sorvolato dalla 
esecuzione at tuale che sfrut­
ta invece, in modo piacevo­
lissimo. l'eleganza del gioco. 
Le scene, i costumi di Misha 
Scandella e la regia di Gio­
vanni Poli (già collaudati a 
Trieste) ricreano con gustosa 
vivacità il mondo della com­
media dell'arte rivisto dal rus­
so Prokofiev t>er le scene a-
mericane. Alla corte del Re 
di Coppe troviamo perciò, me­
scolati con intelligenza i per­
sonaggi mascherati di Gozzi. 
le vergini russe dalle lunghe 
chiome, gli spettatori di Chi­
cago degli anni Venti e i gon­
dolieri che mantenevano l'or­
dine nei teatr i veneziani del 

Settecento. Arguti ammicca­
menti culturali che accompa­
gnano un movimento scenico 
condotto con vivacità fidan­
do nell'abilità degli interpre­
ti che si rivelano eccellenti 
at tori quanto bravissimi can­
tant i . 

Alcuni sono notissimi nelle 
loro parti , come Sergio Te­
desco che ha creato la pri­
ma volta alla Scala, nel '74. 
il suo Truffaldino, sca t tan te 
e spiritoso, sul modello del­
l'Arlecchino strehleriano. e 
che resta ineguagliabile. Con 
lui. di quella s t raordinaria 
compagnia, abbiamo ritrovato 
Rosa Laghezza (Clarice). Gio­
vanni Gusmeroli impagabile 
nella caricatura della feroce 
cuoca. Eleonora Jancovic 
(Smeraldina). Laura Zanìni. 
Nuovi, e non meno bravi. 
Lajos Kozma nei panni del 
Principe, anche se h a canta­
to in condizioni non perfette 
di salute, e Daniela Mazzuc-
cato Meneghini (Ninet ta ) : I 
due «terribili» maghi Alfre­
do Giacomotti e Giorgia Cia-
karevic Tradi to: Gianfranco 
Casarini (Re di coppe). Ke-
nji Kojima (Leandro), d a n ­
nicela Pisi lucci. (Farfarello). 
Alessandro Corbelli (Panta­
lone). la Bima. Gullino. Mori 
e tut t i i coristi divisi nei va­
ri gruppi. 

Sul podio vi era, per for­
tuna, un direttore abilissimo 
nel coordinare tu t te le par t i 
dello spettacolo portando an­
che l'orchestra ad un livel­
lo di suono e dt precisione 
che non abbiamo riscontrato 
tu t t i I giorni: russo di origi­
ne, Vladimir Deìman si tro­
va m quest 'opera perfetta­
mente a suo agio, por tando 

più elegante 
co che tagliente, a t tento a 
sfumare — secondo i detta­
mi della scuola sovietica — 
il « futurismo » per esaltare 
l 'intimità e la lucentezza del­
la fiaba. 

Anche questo, probabilmen­
te, ha contribuito al successo 
che è stato, come abbiamo 
detto, assai vivo. 

Rubens Tedeschi 

La scomparsa di Roman Karmen 

Una cinepresa vivente 
nelle «zone in fiamme» 

Stasera in TV 

(Rete 1, 20,40) 

1° maggio 
di lotte, 

canti 
e balli 

ROMA — Le feste e le lotte 
del Primo Maggio, le canzo­
ni, le ballate: la giornata 
dei lavoratori è tut to que­
sto. E questo è l'intreccio 
alla base del programma 
televisivo che va in onda 
questa sera sulla Rete 2 alle 
ore 20.40. e che ha per titolo 
Evviva il Primo di maggio. 
Lo hanno curato Sergio 
Boldini. Giancarlo Governi 
e Massimo Mida: la regia e 
di Giacomo Colli. 

Si t ra t ta , quindi della sto­
ria stessa del movimento dei 
lavoratori, delle sue sconfit­
te e delle sue vittorie, di 
quanto essi hanno saputo 
esprimere con canzoni, balli 
e poesia. 

Nello spettacolo si acca­
vallano canti e immagini di 
festa, balli folcloristici ma 
anche momenti più acuti di 
tensione nelle lotte del mo­
vimento dei lavoratori. 

Tra gli ospiti della tra­
smissione Maria Carta. Gra­
ziella Di Prospero, Eugenio 
Bennato. Teresa Di Sio, Il 
Canzoniere Internazionale. 
11 gruppo dei Claravoli. I 
danzatori scalzi. Ignazio But-
t i t ta. Otello Sarzi e i suoi 
buratt ini , i poeti a braccio 
e le mondine di Trino Ver­
cellese. 

Dalla nostra redazione 
MOSCA — « Come cileno e 
come compagno presidente Le 
dico che con questo film ave­
te ottenuto un successo straor­
dinario: la pellicola rispec­
chia il dramma del continen­
te Latinoamericano... Siete 
stati tutti bravi... Ma questo 
successo è dovuto in primo 
luogo ad una persona come 
lei che unisce al talento arti­
stico alte convinzioni ideolo­
giche. Ecco perche le esprimo 
gratitudine e grande ricono­
scenza a nome di tutto il pò 
polo cileno, anzi a nome dei 
popoli dell'America Latina 
e mio personale per questo 
eccezionale contributo alla no­
stra lotta »: la voce di Sal­
vador Allcndc « usciva » dal 
magnetofono che Romun La-
zarevic Karmen (il grande do­
cumentarista scomparso sa­
bato a Mosca all'età di 71 
unni) aveva portato con se a 
Santiago del Cile quando ave­
va consegnato alla Moneda la 
copia, doppiata in spagnolo. 
del suo « affresco » sull'Ame­
rica Latina Continente in 
fiamme. 

Karmen era solito dire — 
lo avevamo incontrato recen­
temente ad una manifestazio­
ne al Palazzo dei Congressi 
del Cremlino ~ che quello 
del presidente cileno era sta­
to il più « bel complimento ». 
nel senso vero e reale: senza 
demagogia e falsi apprezza­
menti. Era il giudizio — ri­
peteva — di chi stava condu­
cendo una battaglia demo­
cratica e socialista per la tra­
sformazione del paese. Con­
sapevole di questi « valori », 
aveva guidato la troupe attra­
verso il Sudamerica impe­
gnandosi a fondo non solo 
per « cogliere » immagini e 
momenti di lotta, ina per 
comprendere le ragioni della 
protesta, gli sbocchi rivolu­
zionari e democratici delle 
grandi trasformazioni sociali. 

Nell'America latina Kar­
men era giunto dopo le espe­
rienze della Spagna in lot­
ta per difendere la Repubbli­
ca. della Cina sulla via della 
rivoluzione socialista, del 
Vietnam (dove nel '54 aveva 
intervistato Ho chi Minh) 
colpito dalla furia imperiali­
sta, di Cuba riscattata dalla 
guerriglia di Castro e Gueva-
ra. Vi era giunto dopo aver 
filmato l'URSS impegnata 
contro il nazismo, dopo aver 
seguito il processo di Norim­
berga, la ricostruzione del 
paese, i successi nell'Asia e 
nelle zone del Caucaso. 

Roman Karmen consegna al presidente cileno Salvador Al­
iando il manifesto del film « Continente In fiamme » 

per avviare la sua filmografia 
americana. Ma il Dipartimen­
to di Stato, venuto a cono­
scenza del progetto e temendo 
il « rivoluzionario » Karmen 
— l'uomo dei fronti di Spa­
gna e del Vietnam, il « comu­
nista con la macchina da pre­
sa » — aveva rifiutato il vi­
sto. 

Nel Cile c'era stato da po­
co il successo delle forze di 
sinistra e come base di par­
tenza l'equipe scelse Santia­
go. Nacque cosi Continente 
in fiamme un viaggio attra­
verso le miniere di rame e 
centri di lotta del Panama. 
tra i soldati americani adde­
strati alla repressione e gli 
operai di Argentina, Brasile 
ed Uruguay. Le musiche era­
no di giovani compositori ci­
leni e di Victor Jara. Il com­
mento era suo: 

Nell'America '.(imperialista» 
era andato solo come confe­
renziere. ospite del Modem 
Art Muscum e degli studenti 
universitari, ai quali aveva 
presentato una sua retrospet­
tiva. Poi di nuovo al lavoro 
per rendere omaggio alla me­
moria di Allende: Camaradas 
e Sugli avvenimenti cileni fu­
rono i documentari dedicati 
alla tragedia del Cile e all'uc­
cisione del « compagno pre­
sidente >- Anche in quell'oc­
casione (segui un documen­
tano sul figlio di Corvalan) 
Karmen seppe dare il meglio, 
sfruttando non solo fonti di 
prima mano di altri opera­
tori. ma anche ricorrendo al 
suo notevole archivio. 

Continuava, comunque, a 
covare l'idea dt andare al 

i Nord per « vedere l'America 
Documentarista ed uomo j con la cinepresa ». L'occasio-

politico nel senso concreto 
della parola. Karmen aveva 
cercato di portare a fondo la 
sua indagine cinematografica. 
L'idea centrale era quella di 
« parlare » dell'America, di 

'vederne contraddizioni e pro­
blemi. Sapeva die il « Male » 
5i trovava al Nord, nelle se­
di politiche ed economiche 
della Casa Bianca, del Penta­
gono e di Wall Street. Voleva 
partire proprio da quelle zone 

ne, forse era vicina? Proprio 
| per questo aveva accettato, 
I nei mesi scorsi, di preparare 
i per una compagnia televisiva 
' americana un kolossal dedica-
f to alla Seconda guerra mon­

diale « vista dalla parte del-
( l'URSS ». Un lavoro gigan­

tesco — venti puntate per 
complessive venti ore di tra­
smissione — con interviste 
conclusive a Breznev, Kossi-
ghin ed Ustinov. Respinto dal 

Dipartimento di Stato si ap 
prestava cosi ad entrare in 
America dagli schermi della 
TV. Ma era con la « cinepre­
sa » che voleva andare. Que­
sto cu il suo obietttvo. Ne 
piulava con entusiasmo, co­
me se già avesse nell'occhio 
le inquadrature. Voleva sco-

i pi ire altre cose: ritrovare cer­
te « verità » e verificare di 
persona — perche- era preciso 
e capace di ricordare e, quin­
di, dt trascrivere in linguag-

I gio cinematografico — fatti 
I ed immagini a distanza di 
* unni. 
I « Solo una volta ~ disse un 
' giorno — restai un po' imba­

razzato. Ero in Cile ed ave­
vo girato la visita di Allende 
a Rancagna centro operaio 
di tradizioni rivoluzionarie. 
Ero andato nelle miniere del 
la ev compagnia americana 
Anaconda ed avevo fermato 
l'obiettivo sulla faccia di un 
minatore. Questo mi quardò 
sorridendo e disse: « Ma co 
me, non mi riconosci? Undici 
anni fa ero con Che a Ptnar 
Del Rio a Cuba. Mi hai ripre­
so anche quella volta. Ora so 
no qui». Ammiccai sorriden 
do e ammisi di non averlo ri 
conosciuto. Ma il fatto stesso 
di averlo ritrovato sul fronte 
del lavoro dopo la rivoluzio­
ne di Cuba e vederlo impe 
guato ora nella miniera « li­
bera » fu il miglior regalo 
della giornata. Ne nacque un 
flash back di' arande effetto ». 

La sua scomparsa lascia un 
tragico vuoto nel mondo del­
l'arte documentaristica. La 
URSS perde un regista ecce­
zionale. « Mi hanno chiesto 
più volte — ci aveva detto 
recentemente — se sono con­
tento della • mia professione 
e che cosa farei se potessi sce­
gliere di nuovo la carriera... 
domande banali. Ilo sempre 
risposto che rifarci tutto quel 
lo che ho fatto, perché esse 
re documentarista significa 
non solo troiarsi nel cuore 
dei fatti, nelle zone In fiati; 
me, ma significa vivere e par 
leciparc ». 

c. b. 
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Pennelli Cinghiale 
dipingere è facile. 

La produzione Cinghiale ha ot tenuto i seguenti riconoscimenti: 
Mercurio d'Oro, Premio Qualità Itali», Ercole d'Oro. Primato Qualità. Europa Mec 

bulfjariu 
suggestione di un paese giovane 
ricco di storia, arte, folklore 
natura e di tanto calore umano 
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